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ENEL BASKET BRINDISI SCONFITTA, SFUMA LA FINAL EIGHT

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

12 GENNAIO 2016: CENTENARIO DELLA NASCITA DEL NOTO PARLAMENTARE
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Nel ringraziare la clientela per la
fiducia accordata in occasione delle

recenti festività, rivolge a tutti gli
auguri di un felice e prospero 2016.

Buon Anno

Ristorante GIUGIO’
Locanda delle Finestre

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844
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Ogni tanto compare una
classifica che illustra una si-
tuazione diversa da quella
che realmente percepita. A
cura del Creff-Federconsu-
matori, verso la fine di ago-
sto, ne è uscita un’altra - po-
co pubblicizzata - che riguar-
da le città dove la Tari (la tas-
sa sui rifiuti) è più cara. An-
che in questa graduatoria sia-
mo nella zona alta ma tale
«prestazione» non è stata ri-
vendicata da nessuno. Se si
raffrontasse  il servizio effet-
tivamente reso a fronte di
quanto si paga, con ogni pro-
babilità occuperemmo il fon-
do di questa nuova eventuale
graduatoria. Giorni fa un
commerciante mi confidava il
suo sconforto: dopo aver pa-
gato nel 2015 due rate da 900
euro, si accingeva a pagare la
terza maggiorata dei nuovi
aumenti ma mai avrebbe pen-
sato ad un conguaglio di ben
3.750 euro. In pratica quasi
500 euro al mese per il tribu-
to dei rifiuti: pensa seriamen-
te di chiudere l’attività.

La brindisinità non ha mai
avuto tanti difensori come in
questo periodo: nessuno deve
permettersi di calpestarla im-
ponendo decisioni. Ma quali
sono i motivi che hanno spin-
to tanti ad arruolarsi in questo
esercito? Tutto è iniziato con
la richiesta di Michele Emi-

liano di azzerare la Giunta
comunale di Brindisi, scelta
nota da tempo ma che nell’ul-
timo scorcio del 2015 ha as-
sunto forme pressanti e ulti-
mative tanto da far dire al ca-
pogruppo consiliare del PD
«una cosa deve essere chiara:
che non metteremo mai ai sal-
di la nostra Città. Sentiamoci
orgogliosi di essere brindisini
e difendiamo con i denti chi
vuole utilizzare il nostro terri-
torio. Buono solo quando si
vota e poi dimenticare quan-
do bisogna dare una ricono-
scenza in termini di opportu-
nità e investimenti reali».
Quest’ultima considerazione,
fatta da un politico di lunghis-

centrale di Cerano.
In sintesi, non credo che vi

siano più i tempi tecnici per
far cambiare il percorso del
progetto: nuova progettazio-
ne, adempimenti di legge,
valutazioni ambientali, ac-
cordi fra le parti ecc. E so-
prattutto per stabilire con se-
rietà le eventuali (e non po-
che) compensazioni al terri-
torio che potrebbe garantire
(forse) solo il Governo. Per-
chè forse? Per il semplice
motivo che il Governo non
ha mai dimostrato grande se-
rietà verso Brindisi, ignoran-
do i suoi stessi impegni (vedi
ad esempio la convenzione
del 1996) e non tenendo con-
to, in altre successive vicen-
de, degli enormi sacrifici am-
bientali subiti dal nostro ter-
ritorio. Pertanto è da consi-
derare che la questione Tap,
come spesso avviene, è stata
gestita sin dall’inizio nel
peggiore dei modi, nel meto-
do e nel merito. E continua
ad essere così.

Altro effetto della difesa
della brindisinità (ma è me-
glio identificarla come guerra
ad Emiliano) è la proposta al
Governo di 14 linee di inter-
vento per un totale di 291 mi-
lioni di euro, stilata dal Co-
mune e dall’Asi che, di fatto,
rimproverano alla Regione di
non aver previsto nulla per
Brindisi. Tra questi punti uno
mi è particolarmente caro:
«la rilocalizzazione dell’atti-
vità della Marina Militare in
zona Capobianco (35 milio-
ni)». Peccato che questa idea
sia stata avanzata già nel
2008 e non tenuta in grande
considerazione dalla politica.
Allora sarebbe stato più faci-
le attuarla poichè la base del-
la Marina Militare viveva
momenti di incertezza. Oggi
non è più così.  

Con i se e con i ma non si
fa la storia ma, ogni tanto, sa-
rebbe interessante e importan-
te provare a pensare quello
che sarebbe potuto accadere
con una visione meno miope. 

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE

Via Amena 14-16 - Tel. 0831.529773 - 0831.591188 - Fax 0831.563468
72100 BRINDISI - Email: poseidoneviaggi@poseidone.it

La mutevole difesa
della «brindisinità»

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

simo corso qual è Salvatore
Brigante, di certo testimone
di moltissime promesse poli-
tiche non mantenute, è parti-
colarmente degna di nota.

Un fronte che si è allargato
anche grazie ad altro mate-
riale infiammabile che lo
stesso Emiliano non fa man-
care. Tra le tante «micce» la
nota questione della Tap. A
tal proposito alcune personali
considerazioni. Ovunque
sbarcherà - posto che si fac-
cia, ma l’ingresso della Sman
nel progetto rende più con-
creta questa possibilità -, la
Tap dovrà collegarsi con lo
snodo che si trova nel territo-
rio brindisino. Quindi do-
vranno essere realizzate deci-
ne di chilometri di metano-
dotto, una trentina nel nostro:

un impatto di non poco con-
to. Il progetto Tap non è pa-
ragonabile con quello del ri-
gassificatore: è come parago-
nare il porto di Barcellona a
quello di Brindisi, cosa che
ha tediato per anni. Quando
la Tap si presentò a Brindisi
per «sondare» il terreno non
fu espresso un no pregiudi-
ziale ma soltanto un fermo
diniego all’utilizzo del litora-
le nord. Se la Tap ha scartato
la soluzione Brindisi, un ruo-
lo fondamentale può averlo
giocato l’Enel - ma è pura i-
potesi - per gli stessi motivi
per cui uscì dalla società
Brindisi Lng non gradendo,
presumibilmente, che si
creassero i presupposti o le
condizioni per modficare il
tipo di alimentazione della
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Utile vademecum per i consumatori

Con l’avvicinarsi del pe-
riodo dei saldi, il coordina-
mento istituito dalla Conf-
consumatori e dalla Asso-
ciazione Nazionale Dalla
Parte del Consumatore for-
nisce a tutti i consumatori
un utile vademecum volto
ad evitare disavventure di
fine stagione.

1) Fate attenzione ai saldi
superiori al 50%, potrebbero
nascondere «bufale», come
ad esempio la vendita di
merce dell’anno precedente
(che ovviamente potrebbe
essere ugualmente un buon
affare purché il negoziante
informi il cliente);

2) La merce in saldo deve
essere tenuta separata netta-
mente da quella venduta a
prezzo pieno;

3) E’ obbligatorio esporre
sul cartellino il vecchio prez-
zo, la percentuale di sconto
ed il prezzo scontato;

4) Il consumatore ha dirit-

SALDI

conforme», anche in presen-
za di cartelli con la dicitura
che i capi in svendita non si
possono cambiare; 

7) La garanzia per vizi oc-
culti e per assenza di qualità
promessa è dovuta dal ven-
ditore anche nelle vendite a
saldo ed è di due anni dalla
vendita secondo il Codice
del Consumo;

8) Anche gli acquisti on li-
ne prevedono il diritto di re-
cedere, senza alcuna penalità
e senza specificare il motivo,
entro 10 giorni dall’acquisto,
come ogni altra vendita di
beni a distanza;

9) Per ogni problema, si
consiglia di segnalare il fatto
al locale comando dei Vigili
Urbani o all’assessorato co-
munale competente per il
commercio, oltre che al
coordinamento istituito dalla
Confconsumatori e dall’As-
sociazione Nazionale Dalla
Parte del Consumatore;

10) Fare attenzione
all’«effetto sforamento»:
spesso, infatti, spendiamo
più di quanto crediamo di
stare risparmiando. Utile
sarebbe fare una lista degli
acquisti in anticipo, e tener-
la sempre  sotto occhio nel
fare compere.

Ecco i riferimenti per ulte-
riori informazioni: telefono
347.0628721 - www.conf-

consumatoribrindisi.it -
www.facebook.com/Conf-

consumatori-Brindisi

to di provare i capi, esclusa
la biancheria intima;

5) I negozianti sono ob-
bligati ad accettare il paga-
mento con carte di credito
anche con i saldi; in caso di
rifiuto non comprate e se-
gnalate il caso per iscritto
alla società Servizi Inter-
bancari e a un’associazione
di consumatori;

6) Conservate lo scontrino,
perché costituisce prova di
acquisto che obbliga il nego-
ziante a sostituire e/o ripara-
re la merce difettosa o «non
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Storia ridicola!
(g. s.) - Che in Italia esista il vizio

di tirarla per le lunghe su qualsiasi
lavoro pubblico si sapeva, ma che
un semplice intervento di manuten-
zione (privato) dovesse avere tempi
imprecisabili è altra cosa. Sono me-
si che la «recinzione» che circonda
lʼedificio che ospita il Banco di Na-
poli è lì senza un minimo «cenno»
di lavori. Essendo un condominio
privato e se i condomini hanno vo-
glia di pagare (le pagano?) per tem-
pi imprecisati le spese di occupa-
zione del suolo pubblico sono fatti

loro, ma ciò che invece riguarda tut-
ti è la permanenza poco decorosa
di questo cantiere, che registra
un'unica novità: i cartelli della ditta
incaricata dei lavori sono stati ri-
mossi. Non crediamo possano es-
serci plausibili motivazioni per giu-
stificare tali tempi. Eʼ possibile che
lʼAmministrazione comunale e i suoi
tecnici non trovino il tempo e i modi
per risolvere una tale quisquilia?
Forse perché impegnati a elaborare
grandi opere? Eʼ possibile che i
condomini, e il Banco di Napoli in
primis, non trovino assurda e poco
decorosa anche per loro una tale
situazione e non facciano nulla per
far completare i lavori?

Con questa ennesima segnalazio-
ne vogliamo vedere chi è più testar-
do: noi di Agenda Brindisi con la no-
stra perseveranza a denunciare o
loro con avvilente indolenza.
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Il ricordo di Italo Giulio Caiati
PERSONAGGI

Ministero della Marina
Mercantile nel II Governo
Fanfani e al Ministero
della Difesa nel II Gover-
no Segni e nel terzo go-

Un secolo fa, esatta-
mente il 12 gennaio del
1916, nasceva a Bitonto
(Bari) Italo Giulio Caiati.
Eʼ scomparso a Roma lʼ8
giugno 1993. Agenda
Brindisi ha scelto di dedi-
cargli la copertina del pri-
mo numero del nuovo
anno sia per la ricorren-
za del centenario della
nascita che per ricordar-
ne e sottolinearne lo
spessore politico e cultu-
rale. Con Mario Marino
Guadalupi, Clemente
Manco, Carlo Scarascia
Mugnozza, Vito Anto-
nio Perrino e Domenico
Mennitti, Caiati è stato
un autorevole parlamen-
tare del territorio salenti-
no e brindisino in partico-
lare, ricoprendo anche
incarichi di governo. 

Ripercorriamo le tappe
più significative del suo
percorso. Laureato in let-
tere e professore univer-
sitario di filosofia e peda-
gogia, fece politica con la
Democrazia Cristiana
partecipando coi partigia-
ni bianchi alla Resistenza
antifascista e venendo e-
letto deputato all'Assem-
blea Costituente: con lo
Scudo Crociato rimase in
Parlamento dal 1946 al
1983. Presidente dell'Ac-
quedotto Pugliese (1947-
1953) e sottosegretario
dal 1957 al 1963: al Mini-
stero delle Poste e Tele-
comunicazioni nel gover-
no Zoli (1957-1958), al

verno Fanfani; svolse l'in-
carico di Ministro senza
portafoglio per gli inter-
venti straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-
Nord nel II Governo Leo-
ne e nel primo governo
Andreotti, e dei problemi
della gioventù nel secon-
do governo Andreotti.

«L'obiettivo del suo im-
pegno politico - come si
legge in rete - fu la rina-
scita economica, civile e
sociale del Mezzogiorno.
In particolare lo sviluppo
industriale di Brindisi è
frutto della sua opera».

Il Comune di Brindisi
gl i ha intitolato l ʼaula
consiliare di Palazzo di
Città, mentre la sala con-
ferenze è dedicata a Ma-
rio Marino Guadalupi.

La foto che pubblichia-
mo in prima pagina lo ri-
trae durante una iniziati-
va pubblica con altri per-
sonaggi brindisini: da si-
nistra il cavalier Antonio
Consales, esponente di
spicco della Democrazia
Cristiana cittadina (e pa-
dre dellʼattuale sindaco
Mimmo Consales), il se-
natore Giuseppe Abba-
dessa, lo stesso Caiati,
lʼimprenditore Angelo Ti-
ti (padre di Teo Titi, pre-
sidente del Circolo della
Vela di Brindisi) e, un poʼ
nascosto dalla gente,
l ʼavvocato Vincenzo
Palma, che fu assessore
regionale al turismo.

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

PROGETTAZIONE - CONSULENZA - FORMAZIONE
FORNITURA ARTICOLI ANTINFORTUNISTICI

E ANTINCENDIO - REALIZZAZIONE E
MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRONICI

DI SICUREZZA E ANTINCENDIO - ESTINTORI

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY

Cambio di
consegne

Avvicendamento nel
Comando della Capita-
neria di Porto che sarà
assunto dal Capitano di
Vascello (CP) Salvatore

Minervino, che pren-
derà il posto del Capita-
no di Vascello (CP) Ma-

rio Valente, che riveste
il ruolo di commissario
dell’Autorità Portuale.
La cerimonia si svolgerà
mercoledì 13 gennaio
alle 11 nel Castello Sve-
vo. Agenda dà al benve-
nuto al nuovo coman-
dante salutando e ringra-
ziando il Com.te Valente
per il lavoro svolto e la
puntuale collaborazione. 
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SICUREZZA

Leadership
al femminile

Il Soroptimist In-
ternational dʼItalia
riconosce il ruolo
della formazione
come elemento
che può favorire la
crescita personale

e professionale di quanti si avvicina-
no al mondo del lavoro. A tal fine of-
fre la possibilità a 146 giovani donne
(una per club, residenti nei rispettivi
ambiti territoriali), di età max 28 anni,
in possesso di laurea specialistica o
magistrale e con conoscenza della
lingua inglese, di seguire gratuita-
mente un corso di formazione. Il cor-
so di tre giorni su «Leadership al
femminile - Costruiscila con noi»,
realizzato dalla Scuola di Direzione
Aziendale dellʼUniversità Commer-
ciale «Bocconi» di Milano, si terrà in
due cicli dal 2 e dal 9 marzo 2016.
La domanda di partecipazione redat-
ta su apposito modulo, reperibile sul
sito www.soroptimist. it bandi, do-
vrà pervenire entro il 25 gennaio alla
Presidenza del Club di Brindisi: Cav.
Clara Suma Caforio - Via S. Marghe-
rita 30 - 72022 Latiano (Brindisi) ed a
soroptimist.br@libero.it.

Una Commissione convocherà le
candidate per un colloquio e stilerà
una graduatoria. Il Corso sarà svolto
da docenti della SDA Bocconi e si
caratterizzerà per una didattica atti-
va, volta a massimizzare il coinvolgi-
mento delle partecipanti. Ogni allie-
va sarà affiancata da una socia
«mentore», prima e dopo la parteci-
pazione al corso. Alle candidate sarà
riconosciuto un contributo forfettario
per le spese dal Soroptimist Interna-
tional dʼItalia e verrà rilasciato un At-
testato finale di frequenza dalla SDA
dellʼUniversità Bocconi.

Lavoro, R.S.P.P. e Testo Unico
SOROPTIMIST

prevenzione e protezio-
ne (articolo 33) del
D.Lgs. 81/2008 sono:
- individuazione dei fatto-
ri di rischio, valutazione
dei rischi di concerto con
il Datore di Lavoro, il me-
dico competente, i vari
preposti presenti e lʼRLS,
che insieme dovranno
individuare misure di si-
curezza e salubrità del-
lʼambiente di lavoro;

Nel Testo Unico sulla
sicurezza sul lavoro
(T.U.S.L. o D.LGS. 81/
2008) si inizia a parlare
dellʼR.S.P.P. già nellʼart.
2 dello stesso, nel quale
vengono date le defini-
zioni oltre che dellʼR-
SPP, di tutte le altre figu-
re professionali che gra-
vitano in un qualsiasi
luogo di lavoro, a partire
dal lavoratore fino ai vari
dirigenti e preposti.

In particolare lʼart. 2 in
merito allʼRSPP: perso-
na in possesso delle ca-
pacità e dei requisit i
professionali di cui al-
lʼart. 32 designata dal
datore di lavoro a cui ri-
sponde per coordinare il
servizio di prevenzione
e protezione dei rischi.

I compiti del servizio di

- elaborazione delle misu-
re preventive e protettive
e dei sistemi di controllo
delle misure adottate;
- elaborazione delle pro-
cedure di sicurezza per
le varie attività aziendali;
- informazione dei lavo-
ratori art icolo 36 del
D.LGS. 81/2008; 

- proposte di program-
mi di formazione e adde-
stramento per i lavoratori
sui rischi specifici (artt.
37-71-73 ecc.).

Fra gli obblighi dellʼR-
SPP in luogo del Datore
di Lavoro (è quello di
chiedere al D.L., di indire
la riunione del Servizio di
Prevenzione e Protezio-
ne, obbligatoria per tutte
le aziende che hanno più
di 15 dipendenti. Per fini-
re, la nomina dellʼRSPP
è un obbligo del D.L. e
non delegabile. 

Ultimamente, sia da
parte del D.L., di Diri-
genti e Preposti e degli
organi di controllo, alla
figura dellʼRSPP si vuo-
le dare un carico di la-
voro ed una responsabi-
lità non corrispondente
paragonabile alla remu-
nerazione ma soprattut-
to di quello che chiede il
legislatore, coinvolgen-
dolo in responsabilità
che non sono e non
possono essere sue in
quanto «consulente»
del D.L. e delle imprese
e/o istituto scolastico.

Salvatore Sergio

Alessandra e Fabrizio Sposi!
Fiori d’arancio in
chiusura d’anno
per Alessandra

Guadalupi e Fa-

brizio Compa-

gnoli, che hanno
scelto proprio la
data del 31 di-
cembre 2015 per

convolare a nozze. Per la cerimonia religiosa è stata
scelta la chiesa leccese di S. Antonio a Fulgenzio.
Gli sposi hanno poi festeggiato sia il matrimonio
che l’arrivo del nuovo anno con parenti, amici e
giornalisti (tra i quali Dario Recchia e Francesco
Guadalupi). Ai novelli sposi giungano le felicita-
zioni e gli auguri di prosperità dal direttore Antonio
Celeste e dalla redazione di Agenda Brindisi. 

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945
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EVENTI

Apertura
teatro Eden

Domenica 10 gennaio,
in via Appia 98, si apri-
ranno le porte del Teatro
Eden.  Alle 17.00 (con in-
gresso libero) ci sarà la
presentazione libro illu-
strato di Maria Sciarna-
mei (ed. Morlacchi) con
un laboratorio espressivo
per i più piccoli. Dalle ore
18.30 degustazione e
spettacolo: il Teatro di
Carmelo Bene Cosʼè il
Teatro? La lezione di un
genio - Incontro spetta-
colo con Beppe Converti-
ni, Cosimo Cinieri, Irma
Palazzo, prof. Giuliano
Capani, Rino Maenza.
Letture di Maurizio Cic-
colella. Video con Car-
melo Bene (la degusta-
zione prevede un calice
delle Cantine Due Palme
e l'assaggio di un prodot-
to tipico) Questa giornata
aprirà la stagione ART'N
HEART di cui ti inviamo
in allegato i primi quattro
appuntamenti.

La Rassegna è patroci-
nata dalla Regione Pu-
glia, Teatro Pubblico Pu-
gliese, Comune di Brindi-
si, Provincia di Brindisi e
dalla Fondazione Nuovo
Teatro Verdi ed è in col-
laborazione con la Scuo-
la d'arte drammatica del-
la Puglia Talìa e dello
0831 space. Tutte le
informazioni possono es-
sere reperite sul sito
www.teatroeden.com

Progetto contro la violenza di genere
E’ operativo «Dalla Parte

del Lupo», l’innovativo in-
tervento promosso dalla Pro-
vincia di Brindisi, finalizzato
- in collaborazione con la
Rete interistituzionale LA.
R.A. - al contrasto e alla pre-
venzione della violenza di
genere attraverso la realizza-
zione di iniziative rivolte agli
autori di atti di violenza. I-
deato dalla Provincia di Brin-
disi con la progettazione ese-
cutiva della cooperativa so-
ciale C.R.I.S.I in Ati e con la
cooperativa Lavoro e Pro-
gresso 93, «Dalla Parte del
Lupo» è stato presentato
qualche settimana addietro
nel Salone della Provincia,
durante un tavolo tecnico cui
sono intervenuti i componen-
ti del gruppo di coordina-
mento LA.R.A.

Erano presenti la dott.ssa
Fernanda Prete, dirigente
della Provincia di Brindisi;
il dott. Onofrio Padovano
della Prefettura di Brindisi;
la dott.ssa Rosalba Cotardo
della Questura di Brindisi; il
Giudice Maurizio Saso del
Tribunale ordinario di Brin-
disi; la dott.ssa Maria Cristi-
na Rizzo della Procura della
Repubblica per i minori di
Lecce; la dott.ssa Savina To-
scani della Procura della Re-
pubblica di Brindisi; la
dott.ssa Carla Buscicchio
del Dipartimento Giustizia
Minorile, il capitano Giu-
seppe Farinola del Comando

PREVENZIONE

offre agli uomini la possibilità
di uscire dall’esperienza della
violenza attraverso percorsi di
elaborazione dei propri com-
portamenti. L’ipotesi di base
è che, tutte le volte che si
vuole operare in favore di una
vittima, è necessario guardare
anche alla storia e al punto di
vista del carnefice, poiché en-
trambi sono connessi da rela-
zioni tanto più drammatiche
quanto più violente.

«Dalla Parte del Lupo» si
rivolge agli uomini autori di
violenza nei confronti delle
proprie partner o ex partner
per supportarne la volontà
ad attuare cambiamenti utili
a contenere i livelli di con-
flittualità all’interno delle
relazioni affettive.

L’azione violenta, infatti,
appare spesso come segnale
di una relazione disfunziona-
le e dolente.  Agire per tempo
su di essa significa evitare
gesti estremi. Per questo il
progetto risulta particolar-
mente efficace sul piano della
prevenzione: aiuta gli uomini
a non trasformarsi in lupi.

Un numero verde, già atti-
vo e funzionante 24 ore su 24,
percorsi di sostegno psicolo-
gico individuale e percorsi
gruppali, laboratori per elabo-
rare le proprie emozioni: que-
sti sono alcuni degli interven-
ti che «Dalla Parte del Lupo»
realizzerà sul territorio della
Provincia di Brindisi a partire
dal mese di gennaio 2016.

Provinciale dell’Arma dei
Carabinieri di Brindisi; il
capitano Cosimo Rosario
Leo del Comando Polizia
Municipale di Brindisi; la
dott.ssa Amelia Petrera del-
l’Ambito Sociale 1; la
dott.ssa Caterina Loconte
dell’Ambito Sociale 2; la
dott.ssa Filomena Uggenti
dell’Ambito Sociale 3; la
prof.ssa Adriana Chirico
dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale; la dott.ssa Anna Pa-
gano della ASL di Brindisi;
la dott.ssa Anna Coppola De
Vanna della Cooperativa
C.R.I.S.I. di Bari; e la dott.s-
sa Irina Stanca di Lavoro e
Progresso 93 di Brindisi.  

«La violenza di genere è
un problema che riguarda
l’intera comunità - ha esor-
dito la dottoressa Fernanda
Prete, dirigente del settore
Servizio Sicurezza Sociale
della Provincia -. Con que-
sta azione vogliamo lavora-
re sull’aspetto della preven-
zione con maggiore incisi-
vità, partendo dagli autori
delle violenze e dai contesti
in cui vivono».

In questo senso, è un pro-
getto che cambia prospettiva:
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CULTURA

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

CONTROVENTO

Brevi istruzioni per il nuovo anno
Beh, allora com’è an-

data? Vi siete ingozzati
per bene, avete dilapidato
la tredicesima in pranzi,
cene e regali? Siete anda-
ti a ballare sulla spiaggia,
avete provato il brivido
di sparare bengala clan-
destini e rauti proibiti?
Ora datevi una calmata,
le feste sono finite, le of-
ferte commerciali a «so-
li» 49,99 euro terminate:
non vi resta che resettare
pancia e portafoglio e
studiare le tappe-via cru-
cis del nuovo calendario
appeso in cucina. Ai pri-
mi di gennaio ci sono da
pagare le bollette, a metà
mese l’odiatissima tassa
Tarsu (in italian-brindisi-
no «monnezza»), a fine
mese il ... diluvio, con
fiumi di impegni e di sca-
denze plurime. Ricordate
quella campagna del mo-
bilificio Tot che vi invita-
va allegramente a com-
prare a luglio per poi ini-
ziare a pagare «con co-
mode rate» tra sei mesi?
Sì, il momento è arrivato,
non si scappa! Armatevi
di pazienza e rassegna-
zione più o meno cristia-
na e cercate di affrontare
almeno il primo trimestre
del 2016 stringendo i
denti. «Adda passà ‘a
nuttata». In primavera -
come ci ha assicurato lo
Renzi il Magni Fico - ci

comi e riconoscimenti va-
ri che li gratificheranno a
tutti i livelli».

Pare, invece, che nelle
previsioni riguardanti il
Governatore Michele E-

miliano ci fosse solo un
generico, ma sempre in-
fallibile, «attenzione alle
abbuffate di tartufi, ostri-
che e cozze pelose».

Punto due - E’ inutile
versare lacrime di cocco-
drillo. Avete sbafato a
quattro palmenti, preso
chili tre e mezzo e non
c’è cacchio di dieta che
possa donarvi la silhouet-
te di un ballerino di fla-
menco. L’unico modo per
dimagrire è fare la fame!
E per questo c’è bisogno
di andare da un dietologo!
Si può pagare uno che ti
dice di non mangiare? 

Punto tre - Mettetevi
nella zucca che i vostri ri-
sparmi sono come Babbo
Natale e la Befana: non e-
sistono. Le rassicurazioni
sono una pietosa bugia, u-
na favola che vi racconta il
caro amico direttore. I vo-
stri soldini sono stati già
prestati ad una azienda in
forte crisi e non li rivedre-
te mai più. Così imparate
a buttare i soldi rispar-
miando! Dovete invece fa-
re  solo debiti: non sapete
che  i debiti sono il vero
volano dell’economia?

Bastiancontrario

sarà una ripresa dello ze-
ro virgola qualcosa ...

Io vi faccio una sola
raccomandazione. Evitate
almeno tre sciagurate co-
se che, come sempre, si
fanno in questo periodo:
1) leggere gli oroscopi; 2)
fare la dieta;  3) andare in
banca a rassicurarvi sulla
sussistenza dei vostri ri-
sparmi. Punto primo: l’a-
strologia non è una scien-
za ma una ciarlataneria
giocosa che rende felici
solo pochi individui (pra-
ticamente quelli che ela-
borano, dietro compenso,
le ridicole previsioni in tv
e sui giornali). Ma vi pare
possibile che le stelle
possano influenzare, gior-
no per giorno, l’andamen-
to degli amori e degli af-
fari di noi poveri mortali?
Pensate che negli orosco-
pi del sindaco Mimmo

Consales e degli assesso-
ri Lino Luperti e Anto-

nio Monetti, per il mese
di dicembre 2015 erano
previsti «... giorni sereni
di felicità in tutti i campi.
Coloro che ricoprono una
carica politica o comun-
que responsabilità ammi-
nistrative riceveranno en-

Cappotti d’autore
Il furioso autoscappottamento di

Max Allegri sul finire della partita
Carpi-Juve ha riportato in auge un
capo ormai negletto a causa dei re-
centi dolci inverni. Eh, non ci sono
più i cappottoni di una volta signora
mia! Il leggendario paltò di Napo-
leone in «Miseria e nobiltà», la vec-
chia zimarrra di Colline ne «La
Bohème», lo spigato siberiano di
Fantozzi (ma anche di Gadda e Mon-
tale), gli eleganti cammelli dell’av-
vocato Agnelli, il loden di Monti.
Gli eskimi? Estinti. E i montoni? I-
dem. Acqua passata, come il capo re-
so famoso dal colonnello Montgo-
mery o i severi cappotti scuri indos-
sati dal claudicante Moravia («Ama-
ro Gambarotta» lo soprannominaro-
no gli impuniti del Caffè Rosati). Al-
lora, di quella comitiva faceva parte
anche Vincenzo Cardarelli, piuttosto
malaticcio e freddoloso, sempre in-
cappottato anche d’estate, immorta-
lato dalla celebre battuta al vetriolo
di Dino Risi («Il più grande poeta
morente»). Altri tempi, anche in let-
teratura. Dopo «Il cappotto» di Go-
gol, grottesco racconto da cui fu trat-
to un film diretto da Lattuada, il
«cappottino marrone da vecchia» in-
dossato da Ida, la mamma di Usep-
pe, ne «La storia», romanzone di El-
sa Morante (toh, la moglie di Mora-
via!). Infine «Il cappotto di a-
strakan», romanzo di Chiara in cui il
protagonista Piero, a Parigi, riceve in
dono dalla padrona di casa un lus-
suoso capo con la pelliccetta sul col-
lo appartenuto al figlio Maurice.
Cappotto, pastrano, paletot, gabbana
(senza Dolce): a volte ritornano ...

Gabriele D’Amelj Melodia
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Ricordando Vittorio Vel-

troni - Walter Veltroni sta gi-
rando l’Italia letteraria per
promuovere il suo ultimo li-
bro «Ciao», dedicato al padre
che non ha conosciuto. Ave-
va infatti, un anno, quando
papà Vittorio (giornalista del-
la Rai) lasciò questo mondo,
appena quarantenne. Io ero
ragazzino, ma ricordo, come
fosse ieri, la radiocronaca più
commovente che sia stata
mai irradiata. Era il pomerig-
gio del 5 maggio 1949, ossia
il giorno dopo la «sciagura di
Superga», quando l’aereo
che trasportava la squadra
del Torino urtò contro la col-
lina piemontese, provocando
la morte di tutti i giocatori a-
maranto. Quel pomeriggio
tutta l’Italia, scioccata dal-
l’immane tragedia, rimase in-
collata alla radio, per ascolta-
re la cronaca della messa fu-
nebre in onore delle 21 vitti-
me. Lo straziante servizio fu
curato da Vittorio Veltroni
che trasmise a milioni di a-
scoltatori la sua emozione, la
sua commozione. Alla fine
della funzione religiosa, Vel-
troni saluta i Campioni del
Torino, chiamandoli, ad uno
ad uno, quasi si trattasse del-
lo schieramento, che, di lì a
poco, sarebbe sceso sul terre-
no di gioco. Questo commo-
vente, cadenzato appello, fe-
ce piangere tutta l’Italia.
«Bacicalupo, Ballarin, Maro-
so, Crezar, Rigamenti, Mar-
telli, Ossola, Loik, Gabetto,
Mazzola, Menti». Applausi
scroscianti (e tante lacrime)
salutarono i Campioni, via
via nominati dalla voce, ora-
mai rauca e singhiozzante,
del bravo Vittorio Veltroni,
papà di Walter. Un gentiluo-
mo, quest’ultimo, prestato al-
la politica, alla quale non ha
mai dato del ... tu!

Aeroporto militare, ad-

dio! - Un altro pezzo di sto-
ria brindisina si è staccato
dal mosaico che l’aveva ca-
ratterizzata, sino ad un recen-
te passato. L’aeroporto mili-

Italia «pentastellata», nella
quale non ci saranno più ta-
baccherie, perchè il fumo è
nocivo, né macellerie perché
la carne fa male! Un capito-
lo è riservato a corrotti e
corruttori, per i quali l’argu-
to autore non prevede l’arre-
sto, ma una gabbia, ubicata
negli angoli delle strade
principali, con dentro, in
bella vista questi mascalzoni
dal furto ... facile, così che i
passanti possano sfogare il
loro dissapunto e, magari,
anche sputargli in faccia!

Il tariffario in ... camice!

- Avete notato che più un
medico è bravo e più alto è
il suo onorario (tavolta, sen-
za ricevuta fiscale!)? Ecco
perchè la salute degli italiani
è un optional. E mi chiedo,
perchè mai un dottore, chia-
mato professore, per
mezz’ora di visita, si mette
in tasca una cifra corrispon-
dente ad un quarto della
pensione di un ex lavorato-
re? Perchè l’Ordine dei Me-
dici non è mai intervenuto
per «calmierare» questo
malcostume?

Ogni tanto, pensiamoci ...

- Ho letto, da qualche parte,
questo proverbio, molto acu-
to: «La mattina puoi anche
alzarti molto presto, ma sap-
pi che il tuo destino si è alza-
to un’ora prima di te».

Modi di dire - «Parla cò-
mu tè fàttu mammìta ...». Os-
sia: parla con termini com-
prensibili.

Dialettopoli - Mitòddi
(cervello); minchiàta (grossa
fregatura); scuffulàri (crolla-
re); scurcitombùla (capriola);
lùpu sùrdu (furbacchione);
pastisciàri (accarezzare una
donna con finalità tutt’altro
che affettuosa); pascòni (pa-
squetta); sbafànti (spavaldo).

Pensierino della settimana

- Chissà perchè, per parlare
bene di un nostro amico o co-
noscente, dobbiamo farlo in
occasione del suo ... funerale!

Ai miei tempi ... nell’at-
tuale area dell’ex Caserma
dei Vigili del Fuoco e del
Circolo Tennis c’era un cir-
cuito automobilistico dove si
svolgevano gare a livello in-
ternazionale, con la parteci-
pazione dei più noti e bravi
piloti italiani e stranieri.
Un’altra pagina di una Brin-
disi che non c’è più!

Un’idea accattivante -
«Veni vidi web ...» E’ il tito-
lo del libro scritto dal «gu-
ru» del Movimento Cinque-
stelle, Gianroberto Casaleg-
gio. In esso si prefigura una

tare, già sede del XXXII
Stormo, è stato trasformato
in aeroporto civile, con tanti
saluti alla sua gloriosa storia
militare. Caiati, Guadalupi,
Scarascia Mugnozza, Men-
nitti, Manco ... dove siete?

Ghiatoru e la diagnosi -
Terminato il solito controllo,
il medico di famiglia dice a
Ghiatoru: «Hai qualche pro-
blema di circolazione. Per il
resto, nulla di preoccupante».
Ghiatoru, confuso risponde:
«Com’è possibile dottò! Vi-
sto che non tengo nemmeno
la patente di guida ...?».

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Ci trovate anche su TWITTER all’indirizzo

@AgendaBrindisi
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 9 gennaio 2016
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 10 gennaio 2016
• A. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Rubino
Via Appia, 164
Telefono 0831.260373 

FESTIVI E PREFESTIVI  
Sabato 9 gennaio 2016
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Casale
Via Duca degli Abruzzi, 41 
Telefono 0831.418847
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• Cecere
Viale Belgio, 22

Domenica 10 gennaio 2016
• A. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Cappuccini
Via Arione, 77
Telefono 0831.521904
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.45114

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

Quinoa, la madre di tutti i semi
Appartenente alla stessa

famiglia di spinaci e bar-
babietole la Chenopodium
quinoa, meglio conosciuta
come QUINOA, è di fatto
merceologicamente identi-
ficata come cereale - no-
nostante non appartenga
alla famiglia botanica delle
graminacee - grazie all’al-
to contenuto di amido pre-
sente nella farina ricavata
dalla macinazione dei se-
mi. Per gli scopi alimentari
infatti, si consumano so-
prattutto i semi che di fatto
sono i suoi frutti. Resisten-
te a qualsiasi temperatura
e terreno, gli Inca le hanno
riconosciuto da sempre il
ruolo di madre di tutti i se-
mi per le notevoli pro-
prietà nutrizionali.

Prodotta principalmente
in Bolivia e Perù, la Food
and Agroculture Organiza-
tion l’ha dichiarata cibo
della salute, le Nazioni U-
nite la definiscono «arma
per sconfiggere la fame» e
un articolo  pubblicato sul
New York Times ne ha de-
cantato le infinite peculia-
rità annoverandola tra i ci-
bi più salutari del mondo.
E’ composta per il 70% da
carboidrati e per la restante
parte da proteine, sali e mi-
croelementi come manga-
nese, potassio, fosforo, fer-
ro, zinco, vitamine A ed E
cui si aggiungono beta-ca-
rotene e pochi grassi insa-
turi. E’ completamente pri-
va di glutine, quindi parti-

produrre ma deve regolar-
mente assumere, non è in-
vece indicata per chi soffre
di calcoli renali perché ric-
ca di ossalati.

Le tendenze dell’alimen-
tazione vegetariana, il
buon apporto proteico,
l’alta digeribilità, il sapore
delicato e le poche calorie
fanno sì che sia sempre più
presente sulle nostre tavo-
le. La preparazione dei se-
mi è molto simile a quella
del riso. Si raccomanda di
sciacquare abbondante-
mente la Quinoa prima di
procedere alla cottura per
eliminare tracce di saponi-
na presenti che, diversa-
mente la renderebbero un
po’ amara. E’ indicata per
la preparazione di zuppe o
minestre o semplicemente
bollita come accompagna-
mento; la farina, invece,
viene usata solo per prepa-
razioni che non prevedono
lievitazioni per lo scarso
potere lievitante. Le sapo-
nine presenti nei semi, in-
vece, vengono utilizzate
dall’industria per la prepa-
razione di detergenti natu-
rali per il bucato e gli steli
impiegati artigianalmente
per la tintura delle stoffe.
E’ un alimento quasi com-
pleto, una valida alternati-
va all’assunzione dei ce-
reali classici: consumare
Quinoa significa migliora-
re le funzioni fisiologiche
dell’organismo.

Daniela Leone

colarmente adatta per chi
soffre di celiachia. E’ una
fonte apprezzabile di vita-
mina B2 ritenuta capace di
ridurre la frequenza degli
attacchi di emicrania e fa-
vorire i processi metabolici
e di magnesio in grado di
prevenire malattie cardio-
vascolari, aritmie e iper-
tensione, favorendo il ri-
lassamento dei vasi san-
guigni apportando benefici
in caso di emicrania. Le
proprietà curative della
Quinoa sono rese soprat-
tutto dai flavonoidi che
combattono i danni causati
dai radicali liberi in termi-
ni di invecchiamento cellu-
lare, gli stessi hanno un’a-
zione anticancro provata
da documentazione scien-
tifica, la presenza di quer-
citina in particolare, dona a
questo alimento proprietà
antivirali e antinfiammato-
rie. E’ adatta nelle diete  di
chi soffre di diabete, dimi-
nuisce l’acidità gastrica e
tutti  i disturbi correlati al-
lo stomaco: gastrite e ulce-
ra. Contiene tutti i 9 ami-
noacidi essenziali che il
corpo non è in grado di

BENESSERE



Anno XXVI • N. 1 • 8 gennaio 2016 • www.agendabrindisi.it

LA SCONFITTA CON CREMONA ESCLUDE L’ENEL BRINDISI DALLA FINAL EIGHT

costruire bene
costruendo risorse

Largo Concordia, 7 - BRINDISI
0831.563664 - 0831.561853

MMaa  ddoobbbbiiaammoo  rreeaaggiirree!!
BEKO ALL STAR GAME  IN DIRETTA SU SKYSPORT 2 HD DALLE 18.00
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Qualità cercasi!
Per dare stimoli ai giocatori è ne-

cessario offrire visibilità internazio-
nale, nazionale e proporre obbiettivi
importanti. Così fu detto durante la
costruzione della squadra mesi ad-
dietro. Ma per dare stimoli alla città
e ai sostenitori questa squadra cosa
offre? Dopo aver perso quattro parti-
te su cinque, l’Enel Brindisi sembra
un malato gravissimo del quale nes-
suno si preoccupa prestandogli soc-
corso. A questa squadra manca qua-
lità se basta l’assenza di un giocato-
re, sia pure importante come Banks,
per mandare in tilt tutti gli altri. Gli
uomini di coach Bucchi non hanno
continuità, perdono troppi palloni,
alternano momenti di torpore (parec-
chi) a momenti di euforia agonistica
(pochi), non corrono più, difendono
male sia a uomo che a zona, non rie-
scono a fare le rimesse e la loro len-
tezza offensiva spesso non gli con-
sente tiri aperti o penetrazioni facili.
Alcuni giocatori (vedi l’ormai indi-
fendibile Milosevic e Kadji con i
suoi inutili falli) non hanno alcun a-
cume strategico, non leggono la par-
tita e neanche le soluzioni tattiche.
Questo porta spesso a giocare uno
contro tutti come ha fatto Reynolds.
La Vanoli ha fatto poco più dei brin-
disini, ma ha saputo approfittare de-
gli errori degli avversari nei momen-
ti importanti e finali della competi-
zione bloccando Reynolds con Mian
e portando a casa due punti vitali. O-
ra bisogna resettare la mente e rico-
minciare, magari con qualche allena-
mento notturno «punitivo» come fe-
ce l’allenatore di un’altra squadra
anni fa. Arbitraggio inadeguato!

Antonio Errico

BASKET12

SERIE A Perde con Cremona: fuori dalla Final Eight

Enel Brindisi, amara esclusione 
Dopo tre partecipazioni

consecutive, l'Enel Brin-
disi fuori dalla Final Eight
di Coppa Italia. La scon-
fitta casalinga con la Va-
noli Cremona (76-81) ha
escluso i biancoazzurri
dal gruppo di otto squa-
dre che dal 19 al 21 feb-
braio, nel Forum di Assa-
go, si contenderanno il
trofeo.Brutto momento
per la New Basket: che,
dopo l'eliminazione dal-
l'Eurocup, deve rinuncia-
re anche alla Coppa Ita-
lia. Se in Europa il pas-
saggio al turno successi-
vo avrebbe portato ulte-
riori incassi con la vendi-
ta dei biglietti, la mancata
ammissione alla Final Ei-
ght ha fatto perdere un
bonus di 200mila euro
per le casse societarie.
Una vera e propria boc-
cata di ossigeno che sa-
rebbe arrivata dal main
sponsor per consentire
l'ingaggio di un giocatore
di un certo spessore e
rinforzare la squadra.

Purtroppo sono stati
persi per strada punti im-
portanti. Pesaro, Avellino,
Milano, Caserta e Cre-
mona: partite che i brindi-
sini hanno giocato sino
alla fine, dominando per
gran parte del match,
mollando solo nel finale.

Tra Eurocup e campio-
nato, la dea bendata ha
voltato le spalle a Zerini e
compagni. Gli infortuni
hanno costretto coach
Piero Bucchi a rivedere

tas dovrà confermarsi nel
girone di ritorno e, so-
prattutto, convincere tutti
che al fianco di Banks in
quintetto forma una cop-
pia micidiale.

Domenica si ferma il
campionato per l'All Star
Game che vedrà nel Pa-
laTrento i migliori gioca-
tori di Lega A divisi in
due squadre. L'appunta-
mento per i tifosi brindisi-
ni è dunque alle 20.45
del 17 gennaio, quando,
in contrada Masseriola,
arriverà la Giorgio Tesi
Group Pistoia per la pri-
ma giornata di ritorno.
Partita assolutamente
non facile contro una for-
mazione che sta facendo
bene, quarta in classifica
al termine del girone di
andata. Ottimo il lavoro
del tecnico Vincenzo E-
sposito, che pur avendo
un budget limitato, ha
saputo allestire un roster
di tutto rispetto trascina-
to da Alex Kirk, un lungo
di 213 centimetri col vi-
zio della tripla.

In casa Enel Basket
Brindisi bisognerà reset-
tare quanto accaduto si-
nora, ricaricarando le
batterie per provare a ri-
salire il più possibile in
classifica. La strada è
ancora lunga e ci sarà
da soffrire, ma remando
tutti dalla stessa parte,
raggiungere l'obiettivo
dei playoff sarà certa-
mente più semplice.

Francesco Guadalupi

più volte il piano partita.
Prima Scottie Reynolds,
poi David Cournooh, per
ultimo Adrian Banks.

Contro Cremona, an-
cora una volta, sono
mancati i punti di giocato-
ri determinanti del quin-
tetto: Harris e Scott (15
punti in due) sembra pro-
prio non riescano ad ave-
re continuità. Entrambi si-
nora hanno convinto po-
co. Poco costante Kenny
Kadij. L'ala camerunese,
proprio contro la Vanoli,
ha giocato a sprazzi,
chiudendo in doppia ci-
fra, ma nei momenti topi-
ci, si è fatto f ischiare
quarto e quinto fallo con
troppa leggerezza. Sem-
bra aver ritrovato se stes-
so Scottie Reynolds. Il
regista americano, dome-
nica, ha fornito la miglior
prestazione della stagio-
ne: venti punti, 7 assist,
63% da due per un 25 di
valutazione. L'ex Besik-

Adrian Banks infortunato

ANALISI TECNICA
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E’ online lo store per
acquistare canotte,

sciarpe e ogni altro gadget
del basket biancoazzurro

New Basket Store Brindisi - Corso Garibaldi 29 - 72100 BRINDISI - Mail: store@newbasketbrindisi.it

Tra le tante cose, il 2015
ha portato via, senza dubbio,
il peggiore anno calcistico
della storia nostrana. Dopo
circa 103 anni, nato nel lon-
tano 7 marzo 1912, è scom-
parso il Brindisi Calcio, gra-
zie alla sentenza del Tribuna-
le Federale che l’ha escluso
dal campionato di apparte-
nenza per illecito sportivo. Il
10 maggio il Città di Brindisi
(ultimo nome della gloriosa
storia calcistica di questa
squadra), gioca l’ultima par-
tita interna nello stadio
«Franco Fanuzzi», battendo,
2-0, con reti di Ancora e Lo-
russo, il Monopoli con la
conseguente partecipazione,
come quinta classificata, ai
playoff dove verrà eliminata,
dopo i tempi supplementari,
perdendo 3-2 col Bisceglie.

Qualche giorno dopo, il 19
maggio, la Procura Distret-
tuale Antimafia di Catanzaro,
dopo un’indagine partita già
da qualche tempo, fa sapere
dell’esistenza di contatti po-
co leciti tra dirigenti del Città
di Brindisi e malavita orga-
nizzata. Tutto questo porta
all’arresto del presidente An-
tonio Flora e di suo figlio,
per illecito sportivo, per aver
tentato di vincere a tavolino
due partite. L’indagine verrà
denominata «Dirty Soccer»
(Calcio Sporco) e vedrà coin-
volte numerose società e diri-
genti di varie categorie. E’
stato solo l’inizio che ha con-
tribuito alla scomparsa del
Brindisi e della sua storia
calcistica a livello nazionale.

Nel frattempo alcuni tifosi

condo ordine e tutti gli sporti-
vi brindisini si stringono in-
torno alla famiglia Orlandino.

Il nuovo anno comincia con
i buoni propositi dei Dirigenti
del Real Paradiso e della Per-
brindisi che uniti lavorano per
un unico obiettivo: riuscire
nella difficile impresa, visto il
ritardo in classifica, di vince-
re il campionato direttamente
o tramite i playoff, realistica-
mente più abbordabili, e rico-
minciare la risalita del calcio
brindisino, per fare rinascere
un calcio pulito e fare ritorna-
re la città nei campionati che
merita e che contano.

Ricco di impegni l’inizio
del 2016 che tra campionato
e coppa vedrà il R. P. Brindisi
giocare nel mese di gennaio
ogni tre giorni. Nel frattempo
la notizia tanto attesa è arri-
vata: la Federazione restitui-
sce 47mila euro al derelitto
Città di Brindisi e così, come
da tempo preannunciato,
l’Associazione Perbrindisi
chiede la restituzione dei
10.000 euro dei suoi soci, co-
sì come Nando Marino, presi-
dente dell’Enel Basket Brin-
disi, chiede la restituzione dei
3.500 euro consegnati ai diri-
genti del Brindisi, la scorsa e-
state, per uno scopo mai rea-
lizzato. L’avvocato Giacinto
Epifani, che difende gli inte-
ressi sia della Perbrindisi e
delle sue centinaia di soci,
che di Nando Marino, ne ha
già fatto richiesta ufficiale,
dichiarando che nel caso in
cui tale richiesta dovesse ca-
dere nel vuoto, intraprenderà
le iniziative legali del caso.

quillo campionato di Prima
Categoria, lotta partita dopo
partita per non allontanarsi
troppo dalla vetta, in attesa
che si riapra il mercato calci-
stico di dicembre, per appor-
tare i giusti innesti, per ren-
derla competitiva e poter am-
bire ad un piazzamento nei
vertici della classifica. Non
sarà facile, ma i dirigenti del-
la stessa, molto determinati,
con l’aiuto della Perbrindisi,
ce la mettono tutta per riusci-
re nella difficile impresa. Pur-
troppo un evento tragico
completa un’annata disastrosa
calcisticamente parlando. Il
giovane portiere del Real Pa-
radiso, Leonardo Orlandino,
mentre si recava a Brindisi,
proveniente da Fasano, per un
allenamento di rifinitura veni-
va coinvolto in un brutto inci-
dente che gli faceva perdere
la vita, insieme ad altre quat-
tro persone. Di fronte a così
tragici eventi i trascorsi calci-
stico brindisini passano in se-

si riuniscono e, alla presenza
di un avvocato e di un com-
mercialista, fondano l’Asso-
ciazione Polisportiva Perbrin-
disi con lo scopo di aiutare
un’eventuale nuova società,
attraverso una raccolta fondi
tramite una sottoscrizione po-
polare: vengono raccolti
10mila euro e dopo un’ani-
mata assemblea generale di
tutti i soci sottoscrittori, si
giunge alla conclusione di
aiutare ad iscrivere il Città di
Brindisi al campionato di se-
rie D, in attesa della sentenza
definitiva. Nonostante la buo-
na volontà di questi tifosi, cir-
costanze sfavorevoli portano
alla scomparsa definitiva del
Brindisi calcio. A questo pun-
to la stessa associazione pun-
ta tutto sul Real Paradiso, con
l’approvazione del sindaco
Mimmo Consales che la indi-
ca ufficialmente come prima
squadra cittadina città, pro-
mettendo aiuti economici. La
squadra, allestita per un tran-

Il bilancio di una
stagione disastrosa

LE VICENDE BIANCOAZZURRE



Biglietti per le
prossime partite

LʼEnel Basket Brindisi comunica
che da lunedì 4 gennaio sono a-
perte contemporaneamente le ven-
dite delle prossime due partite ca-
salinghe del campionato di Lega-
basket. Eccole nel dettaglio:
• Enel Basket Brindisi-GTG Pistoia 
(17 gennaio 2016 - Ore 20.45)

• Enel Basket Brindisi-Dinamo
Banco di Sardegna Sassari
(31/01/2016 - 12:00) 

La società di Contrada Masseriola
informa che l'acquisto dei tagliandi
puo essere effettuato presso il
New Basket Store situato in corso
Garibaldi 29, presso tutti i punti
vendita TicketOne abilitati sul terri-
torio nazionale (a Brindisi: Edicola
L'Ideario, Ipercoop c/o Centro
Commerciale Le Colonne, Tabac-
cheria Bozzano), sulla piattaforma
internet www.ticketone.it e trami-
te il call center TicketOne al nume-
ro telefonico 892.101.
La New Basket Brindisi precisa che
tutti i bambini fino a 6 anni compiuti
potranno accedere gratuitamente
al palasport esibendo il documento
di riconoscimento, tutti gli altri do-
vranno essere muniti di regolare
tagliando di ingresso con posto a
sedere assegnato. Si ricorda che
per tutti i biglietti, in ogni ordine di
posto, sarà applicato un prezzo di
prevendita pari a un euro.

MIXER14

MERCHANDISING Vendita «articoli» biancoazzurri

Store online della New Basket

vera/estate.
Come funzioneranno

gli ordini via web? Tutto
molto facile e veloce. Lo
Store Online è infatti in-
tegrato nel sito internet

Importanti novità per il
il merchandising del ba-
sket biancazzurro: ba-
sta un click a Francesco
che studia in Brasile e a
Luca che lavora in Bel-
gio, così come ad Anna
da cinque anni in Cana-
da e a Vincenzo, ormai
impegnato a Mosca. Il
mondo si restringe per i
tifosi della New Basket
Brindisi e la passione
non conosce più confini
grazie allo Store Online,
disponibile dal 2 gen-
naio 2016.

Canotte, sciarpe e o-
gni altro gadget bian-
cazzurro sono pronti a
raggiungere ogni angolo
del mondo per avere più
vicini i nostri colori. Il
nuovo anno inizia così
con una grande novità:
basteranno pochi se-
condi per acquistare tut-
ti gli articoli presenti nel
New Basket Store di
corso Garibaldi.

Unʼaltra promessa
mantenuta dopo lʼaper-
tura del punto vendita in
città, che grazie alla
passione dei tifosi ha
raggiunto ottimi risultati
nei primi tre mesi di vita
e resterà aperto per tut-
to il 2016 divenendo u-
na realtà stabile. E a
breve il merchandising
della New Basket Brin-
disi, sia presso lo store
che nello shop online, è
pronto ad accogliere la
nuova collezione prima-

www.newbasketbrindi-
si.it e sarà accessibile
cliccando sull'apposito
banner ben visibile in
home page. La spedi-
zione in Italia è garanti-
ta entro 3 giorni lavorati-
vi a un costo di 7 euro,
mentre è gratuita per or-
dini superiori a 100 eu-
ro. Chi tifa New Basket
Brindisi e risiede allʼe-
stero potrà invece scri-
vere una mail allʼindiriz-
zo store@newbasket-
brindisi.it, dove lo staff
è disponibile per ogni
informazione, così da
concordare il metodo
più facile, economico e
veloce per ricevere il
proprio «pacco biancaz-
zurro». Perché la pas-
sione non ha confini.

I primi cinque acqui-
renti online ricevono una
piacevole sorpresa; ba-
steranno pochi click per
far parte del primo quin-
tetto biancoazzurro.
#passionesenzaconfini

PALASPORT

Il tuffo di
Capodanno
150 tuffatori, oltre
3.000 spettatori distri-
buiti nel palcoscenico
naturale della Conca,
in località Sciaia - Lito-
ranea Nord di Brindisi,
due yacht con sei tuf-
fatori a bordo, persino
due cani con tanto di
maglietta rappresenta-
tiva ed un gemellaggio
morale già accettato e
avviato con la città to-
scana di Viareggio che
sarà concretizzato a li-
vello istituzionale nel
corso dellʼanno 2016.
Record doveva essere
e record è stato per la
settima edizione del
«Tuffo di Capodanno».
Al prossimo ...tuffo!

Telefono: 0831.564555 - Fax: 0831.560050 - Cellulare: 337.825995 - E-mai: agendabrindisi@libero.it

Dal 1991 siamo il settimanale
dei brindisini con 5.000 copie

diffuse gratuitamente

LO STRUMENTO IDEALE PER LA VOSTRA PUBBLICITA’
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Un classico senza tempo,
ineguagliato capolavoro di
William Shakespeare, una
messinscena che viaggia tra
comico e drammatico, con
biglietto di ritorno. La sta-
gione del Teatro Verdi di
Brindisi riprende nel nuovo
anno con «La bisbetica do-
mata», commedia firmata
da «Factory Compagnia
Transadriatica», in scena
mercoledì 13 gennaio, con
inizio alle ore 20.30. Bi-
glietteria: 15 euro in platea
e 10 euro in galleria; stu-
denti fino a 25 anni, 6 euro.

La compagnia salentina
affronta nel Teatro Verdi il
suo terzo Shakespeare (dopo
il «Sogno» e «Romeo e Giu-
lietta»), rafforzandone la let-
tura corale e visionaria, nel-
la quale la musica e la rima
imbastita da Francesco Nic-
colini suggeriscono il mo-
dello di una comica opera
buffa, di una favola nera. Il
regista Tonio De Nitto im-
merge l’opera in un clima
fiabesco, parte dalla legge-
rezza ma finisce nell’abisso
della violenza psicologica
tra le mura domestiche. Un
cambio di registro spiazzan-
te, noir, che si abbatte come
una scure e gela l’allegria.

Una commedia ricca di
colpi di scena che, col sorri-
so, porta a riflettere sui rap-
porti uomo-donna, un’occa-
sione unica per vivere l’iro-
nia e lo stupore con cui la
«Bisbetica domata» è di-
ventata un cult. Senza mai
tradire la stesura originale
di Shakespeare, De Nitto la
rilegge restituendo la con-
temporaneità di questo au-
tore senza tempo.

Il titolo è noto quanto la
trama. La vicenda ha per
protagonisti personaggi che
si muovono dentro un in-
treccio di equivoci e trave-
stimenti. Ben nota per il suo
carattere intrattabile, Cateri-
na (Angela De Gaetano) fa-
tica a trovare pretendenti e

la commedia, nel 1590, la
condizione femminile era
soggiogata dalla forza del-
l’uomo, e l’autore mostra
con la sua scrittura una per-
sonale sensibilità critica nei
confronti del ruolo della
donna del tempo.

«La bisbetica domata» è
una delle opere più illumi-
nanti e moderne del Bardo
e deve gran parte della sua
fortuna a un tema antico
quanto la cultura occidenta-
le: l’addomesticamento del-
la donna puntigliosa e ribel-
le. Caterina l’inadeguata,
spigolosa ma pura e vera,
nasconde un mondo di mer-
cimoni, di padri calcolatori,
di figlie in vendita, di bu-
rattinai e burattini destinati
a negoziare l’amore. Cateri-
na si oppone a questo gioco
e come in una fiaba aspetta,
pur non mostrando di voler-
lo, un liberatore, un nuovo
inizio che suo malgrado po-
trà costarle molto più di
quanto immagini. «Non ho
più un corpo, un cervello,
un desiderio», dice l’ex bi-
sbetica. La scelta di Cateri-
na di sottrarsi al destino di
sposa sottomessa appare di
una modernità straordina-
ria, ancor più se proiettata
nell’età elisabettiana:
Shakespeare racconta la
fragilità e il potere della
donna, mostrandone un’ar-
guta metamorfosi.

Le scenografie sono stu-
diate e realizzate in modo da
esaltare l’impasto narrativo,
in un teatro che riporta il rit-
mo nel dialogo e nella battu-
ta, e nel quale le luci, in pie-
no stile shakespeariano, non
illuminano ma dipingono.

Si comincia alle ore 20.30
- Durata dello spettacolo:
un’ora e 45 minuti senza
intervallo - Per tutte le
informazioni visitare il sito
www.fondazionenuovotea-
troverdi.it - Telefono (0831)
229230 - 562554.

truccio (Ippolito Chiarello),
signorotto veronese, a chie-
dere in moglie Caterina in-
coraggiandolo con la pro-
spettiva della dote. 

Confrontarsi con un clas-
sico pone sempre la questio-
ne sulla sua contempora-
neità. In questo caso la sfida
in più è stata la visione for-
temente legata a un’ottica
maschile in cui la donna si
realizza solo nella devozio-
ne all’autorità del marito.
Quando Shakespeare scrisse

quindi marito, a differenza
della sorella minore Bianca
(Antonio Guadalupi), appa-
rentemente dolce e mansue-
ta, corteggiata da Gremio
(Dario Cadei) e Ortensio
(Filippo Paolasini). Il padre
delle ragazze, il nobile e a-
vido Battista (Franco Fer-
rante), decide dunque che
nessun uomo avrà la più
giovane finché la primoge-
nita non si sarà accasata.
Così gli spasimanti fanno
combutta e convincono Pe-

La bisbetica domata,
classico senza tempo

NEL TEATRO VERDI DI BRINDISI



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  360A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00


